Perdonaci, o Redentore!

Perdonaci, o Redentore!

Troppo cediamo al diavolo,

tarlo roditore della nostra pace,

dell’unita delle nostre famiglie,

della comunione ecclesiale,

della giustizia sociale,

dell’armonia tra i popoli.

Giocando sulla nostra debolezza,

egli ci spinge all’inferno di questa vita e dell’altra.
Ma tu ci ami, Signore,

Tu sei I’ Altissimo, I'Onnipotente,

il Forte che si € fatto debole,

I’ Agnello immolato per la nostra salvezza.

Tu sei il Re, il Vincitore:

incatena il "principe di questo mondo" (Gv 16,11)
che ci ha portati alla rovina.

Dalla tua Santa Croce attira tutti a Te (Gv 12,32):
o Salvatore, abbi pieta di noi!

SALVACI, SIGNORE GESU’



